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Dalla Presidenza Nazionale

Per un segnale 
di giustizia !
Per un segnale 

di giustizia !

Lettera al Presidente della Repubblica

Ill.mo Sig. Presidente,

l’Unione  nazionale mutilati per servizio è un  Sodalizio che ,da oltre 60 anni, rappresenta e tutela il lavoratore che, nell’attività presso 
la Pubblica amministrazione, ha subito un’invalidità per causa di servizio

Sono dunque soci i Carabinieri, i militari delle FF.AA, gli Agenti della Polizia di Stato, le Guardie di Finanza, gli Agenti 
del Corpo della Polizia penitenziaria, le Guardie Forestali, i Vigili del fuoco, i Vigili urbani, i magistrati e tutti i 
dipendenti civili della Pubblica amministrazione; fanno parte dell’ Unione anche i superstiti e tutti quelli che hanno 
acquisito particolari meriti nei confronti della categoria.

In considerazione del valore sociale di “tale causa invalidante” appare contraddittorio perciò che il nostro sistema previdenziale, 
assistenziale e fi nanziario abbia previsto esenzioni o agevolazioni quali:

Con il D.P.R. n. 601/1973: a) le pensioni di guerra d’ogni tipo e le relative indennità accessorie, gli assegni connessi alle pensioni 
privilegiate ordinarie e ai soprassoldi collegati alle decorazioni al valor militare b) le somme riscosse al titolo di risarcimento 
del danno; 
Con il DPR 917/1986 art. 6: i cespiti da invalidità o morte percepiti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita;
Con la legge 308/91, modifi cata con la legge 407/98 e successive integrazioni e modifi cazioni: le pensioni dirette e reversibilità 
concesse per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza d’atti di terrorismo o di contrasto alla criminalità organizzata, di cui 
all’articolo 82 della legge 388/2000 (in seguito ai fatti accaduti nella regione Puglia inerenti al contrabbando di tabacco);
Con semplice circolare esplicativa a fi rma dell’allora Ministro delle Finanze Reviglio: le rendite vitalizie d’infortunio 
sul lavoro (circolare Ministero delle Finanze – Dir. Gen. delle II D.D. n. 29 del 31/05/1979, protocollo n. 8/1206

In proposito corre l’obbligo ricordare come nel nostro Paese le due categorie di lavoratori: privati e pubblici, godono, in caso d’in-
validità, rispettivamente dei seguenti provvedimenti:
a) Il lavoratore privato, contestualmente all’assunzione, si avvale di un’assicurazione d’infortunio i cui costi sono a carico del datore di 
lavoro e gestiti da uno specifi co Ente (INAIL). In caso d’incidente ha diritto a una rendita, proporzionata al danno subito, per 
diminuita capacità lavorativa, scissa dalla pensione retributiva o contributiva maturata; la stessa, esente da imposizione fi scale 
(IRPEF), è collegata a un coeffi ciente del salario percepito prima all’infortunio o alla malattia, sulla base della categoria d’apparte-
nenza (agricoltura, commercio, industria ecc.);
b) Il lavoratore pubblico non ha un’ assicurazione d’infortunio perché il suo datore di lavoro (lo Stato) si è assunto l’obbligo, in caso 
d’incidente/invalidità, di procedere direttamente all’indennizzo (soggetto a ritenuta fi scale); in particolare se l’interessato è un 
appartenente alle FF.AA o dell’Ordine ed equiparati (soggetti per i quali è richiesta l’idoneità incondizionata 
a qualsiasi servizio/impiego) la cosiddetta “pensione privilegiata” è pari alla base pensionabile maturata 
per la pensione normale, integrata, per i titolari dalla 2 alla 8 categoria, di un “decimo” 
(art. 67 ,4 comma DPR 1092/73) indipendentemente da grado d’invalidità riconosciuta e del 20% per i titolari 
di 1 categoria.

Se poi l’interessato è un dipendente civile (soggetto per cui è richiesta solo un’inidoneità all’impiego) 
la pensione è pari a un quarantesimo della base pensionabile per ogni anno di servizio prestato 
(salvo 1 categoria) senza l’ulteriore maggiorazione del decimo che invece è attribuita 
ai dipendenti degli Enti locali e delle ASL.

Più volte, Signor Presidente,  ha espresso il  Suo orgoglio per il contributo che  i nostri militari 
garantiscono nelle aree di crisi partecipando a diffi cili e rischiose  missioni nazionali,
 internazionali  e in occasione di pubbliche calamità;  prove positive di coesione che il nostro 
Paese da, nonostante le diffi coltà e le tensioni nei rapporti politici e istituzionali interni. 



Dalla Presidenza Nazionale

Una dedizione ai principi e ai valori della nostra Repubblica, accompagnata sia dall’altro grado di professionalità e di serietà sia  
della straordinaria impronta d’impegno civile nei confronti delle popolazioni e con le istituzioni locali.

Certo prima la Corte Costituzionale  (in favore dei militari di leva)  e, poi, il Parlamento attraverso diversi provvedimenti legislativi 
di carattere eccezionale ha cercato di rendere giustizia ai casi più gravi e clamorosi  (vittime del terrorismo, del dovere, personale 
impegnato in missioni internazionali, esposto a particolari fattori ambientali ecc)  ma, raramente, si è interessato nei confronti di chi 
si è invalidato durante l’ordinario servizio giornaliero o, a poco a poco, durante anni di lavoro svolto in condizioni di disagio fi sico o 
ambientale, ma, più in particolare, nulla ha ritenuto di fare per il riconoscimento della natura risarcitoria delle pensioni 
privilegiate ordinarie.

In questi anni, perciò, l’Unione ha proposto che il trattamento della  pensione concesso a questi soggetti potesse avere come con-
cetto base la scissione, come praticato al lavoratore privato della componente retributiva/contributiva maturata da quella 
risarcitoria,  con un primo e immediato benefi cio attinente un’esenzione, ai fi ni IRPEF, pari al 10% del reddito complessivo. 

Anche in questa legislatura, attraverso parlamentari “amici della categoria” questa presidenza, anche in maniera bipartisan ha fatto 
presentare varie proposte di legge la n.1826 dell’On. Pelino, la n.2070 dell’on. Bobba,  la n. 2192 dell’on. Bianconi, la n. 
2314 dell’on. Schirru, la n. 2522 dell’on De Corato, e i disegni di legge n.647 e 814 del sen. Butti, che riteniamo possano 
ben inserirsi in questo momento politico ove il problema della” riforma fi scale” è tornata al centro delle rifl essioni del mondo Istitu-
zionale  per un fi sco con meno tributi, meno balzelli in sintesi un fi sco più semplice e noi diciamo più giusto !

Dalle nostre azioni sono anche scaturiti presso i due rami del Parlamento vari ordini del giorno, per impegnare il Governo a: “adot-
tare ogni possibile iniziativa per sancire il carattere risarcitorio delle pensioni privilegiate ordinarie” ma dopo il loro accoglimen-
to da parte dell’Esecutivo i successivi, conseguenti emendamenti presentati sono stati sempre dichiarati “inammissibili” o perché 
giudicati  estranei al contenuto del provvedimento o perché implicanti  “generici” aumenti di spesa o riduzioni d’entrata. 

 Come dobbiamo valutare, ancor oggi, questa mancata detassazione ? Una penalizzazione verso chi ha portato o veste ora una divisa 
? Oppure il lavoratore pubblico, come più volte ho affermato, deve sentirsi indegno di aver difeso la collettività ? Che cosa dob-
biamo lasciare in eredità alle future generazioni, ai nostri giovani in uniforme chiamati a garantire i valori fondamen-
tali sanciti dalla Costituzione repubblicana? E’ stato forse un nostro errore contribuire a garantire, in divisa, i valori 
fondamentali sanciti dalla Costituzione, a collaborare giornalmente alla difesa delle persone che, di là dagli schiera-
menti politici, rappresentano il nostro Paese?

Queste considerazioni su alcune sperequazioni esistenti tra le forze lavoro del settore pubblico rispetto a quello privato 
in materia di previdenza risarcitoria hanno formato oggetto di singole note dirette,  nell’ambito delle specifi che competenze, 
ai ministri del Tesoro Tremonti, del Lavoro Sacconi, della Difesa La Russa e della Funzione pubblica Brunetta, lettere rimaste senza 
alcun cenno di risposta! Dobbiamo veramente scendere in piazza e manifestare ponendo di fronte uomini che hanno 
portato orgogliosamente le mostrine ai propri colleghi, oggi, in servizio di ordine pubblico ?

Siamo ben consapevoli che questo sarebbe un atto indegno di una vera democrazia, così come  siamo ben a conoscenza della diffi cile 
situazione economica del Paese nell’ambito della congiuntura internazionale e che il Suo ruolo Istituzionale non Le permetta  
di intervenire direttamente su prerogative del Governo e del Parlamento, tuttavia nella Sua veste di rappresentante 
dell’unità nazionale e Comandante delle Forze Armate mi auguro che quanto da noi prospettato possa essere segnalato alla 
particolare attenzione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’emanazione di un provvedimento anche dilazionato nel 
tempo, ma che risponda alle nostre, ritengo, legittime attese anche considerando che da una nota del Ministero dell’Economia 
e fi nanze (n.14009 del giugno 2005) emergeva una stima di minor entrata, in fase decrescente, di 60 milioni di euro per il 
2007 e 53 milioni per il 2008, minor entrata stimabile in 50/45 milioni per gli anni 2009 e 2010. 

In proposito, come dovuta informativa, le segnalo la nostra proposta che, da ultimo, abbiamo presentato sia  nell’ambito del cosid-
detto mille proroghe, sia nella conversione del decreto legge 26 marzo 2011 n. 27 (di cui all’attuale atto Camera 4220)

Proposta

“Le pensioni privilegiate ordinarie (integrate dall’aumento sulla pensione ordinaria maturata del 20% ai titolari di 1 
categoria – grandi invalidi – e del 10% ai titolari dalla 2 alla 8 categoria per invalidità) concesse ai dipendenti civili e 
militari dello Stato, di cui all’art. 1 della legge 29 aprile 1976,n.177, hanno carattere risarcitorio e ai fi ni dell’imponi-
bile IRPEF, concorrono, rispettivamente, nella misura del 80 e del 90% annuo”
                                                              
 Se il Parlamento approvasse la nostra proposta, la Costituzione, di cui più volte Lei ha dimostrato di esserne il garante, sarebbe 
applicata nei suoi valori fondamentali: il cittadino lavoratore pubblico e privato deve avere pari dignità di fronte all’evento invalidante. 
L’invalido per servizio attende dalle Istituzioni un segno tangibile per il servizio reso alla collettività ! 
Un riconoscimento che non può rimanere una “speranza futura” perché oltre 30 anni sono trascorsi dalle prime pro-
messe, assicurazioni ed impegni del mondo politico!
Nell’attesa di una cortese nota di riscontro, la ringrazio e le porgo deferenti ossequi.

                                                                                                                                               Alessandro Bucci



Dalla Presidenza Nazionale

La paura nella pauraLa paura nella paura

        l 10 marzo un quotidiano italiano ha pubblicato una 
        corrispondenza dal Giappone per informare  che nella 
        metropolitana di Tokyo erano stati installati, nei vagoni 
        di una delle linee più frequentate della capitale, sedili 
“anti-maleducati”. Questi sedili costringono i passeggeri, 
come una specie di macchina da contenzione, a rimanere im-
mobili, non distendersi, non premere sul vicino, non allunga-
re le gambe e altro. Ma la parte più interessante dell’articolo è 
quella dedicata al carattere dei giapponesi, al loro rispetto per 
se e per gli altri e soprattutto all’essere “educati”, un concet-
to vasto e complesso, che non è l’immagine dei tre classici 

I inchini, ma che si sostanzia nell’intera struttura, economica, 
culturale e sociale. 

Il giorno dopo la pubblicazione dell’articolo, un terribile 
terremoto, seguito da un distruttivo tsunami, ha colpito il 
Paese. Negli ultimi 10 anni in Giappone ci sono stati 16 sismi; 
si ricorda soprattutto quello del 17 gennaio del 1995 che 
distrusse Kobe e devastò le regioni di Osaka e Tokyo. Tutti 
abbiamo visto le spaventose immagini dell’onda nera che ha 
sradicato case come fuscelli, fatto scavalcare ponti e strade a 
enormi imbarcazioni, trascinato auto e treni quasi minuscoli 



modellini. La scossa di 9 gradi della scala Richter, il quarto 
per intensità nel mondo dal 1900, ha fatto tremare la terra 
per 6 minuti: un’eternità. Molti danni e danni ancora  pro-
vocati dallo tsunami (parola giapponese che vuol dire “onda 
nel porto”). La costa pacifi ca del Giappone nordorientale è 
stata colpita da onde alte oltre 10 metri, come accadde in Cile 
nel 1960. Migliaia le vittime accertate,  così come migliaia i 
dispersi. Lo scrittore giapponese Kazumi Saeki ha raccontato 
: “ Sono mancati sia l’acqua sia il gas e di notte  le uniche fonti 
d’illuminazione erano le candele e la luna. Senza le luci della 
città, di notte,il cielo era rischiarato dal bagliore delle stelle”. 

Solo uno scrittore poteva “imprigionare” poeticamente il 
dramma di una delle più grandi potenze mondiali, all’avan-
guardia nella tecnologia, messa in ginocchio da un evento 
naturale. Ancora una volta la potenza della natura ha risveglia-
to paure ancestrali, spinto a immaginare nuovi millenarismi, 
scomodato profeti di sventure e cabale numeriche. Pianti i 
morti e i dispersi, i giapponesi si sono accorti che dentro la 
paura, c’era un’altra paura:  danneggiate tre centrali nucleari 
nella prefettura di Fukushima, centro del sisma. Una fuga 
radioattiva che man mano si è dimostrata sempre più grave, 
tanto da raggiungere, un mese dopo, il livello 7, che è, quello 
di Cernobyl del 1986. 

I giapponesi hanno convissuto con il nucleare da anni, goden-
done grandissimi vantaggi per lo sviluppo della loro econo-
mia. Un numero enorme di centrali proprio nel Paese che ha 
conosciuto l’orrore di Hiroshima e Nagasaki. Gli incidenti, 
eufemisticamente chiamati così, di Fukushima hanno riaperto 
il dibattito sul nucleare: tema complesso e indubitabilmente 

scabroso. Ciò che è accaduto in Giappone ha ancora una volta 
spinto a interrogarsi sul rapporto natura-uomo. Se è vero che 
la natura non è prevedibile o meglio è più “forte” di noi, è 
altrettanto vero che l’uomo può comportarsi in modo da non 
essere “complice” di eventi catastrofi ci o peggio responsabile. 
Due esempi: il riscaldamento globale e il cambiamento del 
clima, fatti ormai certifi cati dalla scienza. Siamo alla svolta, 
non abbiamo troppo tempo a disposizione per correre ai 
ripari, anzi più si aspetta, più il conto da pagare sarà salatissi-
mo e non solo in termini monetari. L’ultimo decennio è stato 
un rincorrersi di drammatici eventi: caldo eccessivo, alluvioni, 
desertifi cazioni che avanzano, produzione alimentare in dimi-
nuzione nel momento in cui aumenta la domanda e terremoti 
naturalmente.
 
E tutto ciò costa. Qualche esempio: Kobe nel 1995 è costato 
100 miliardi di dollari, l’uragano Katrina del 2005 81 miliardi, 
il terremoto del Cile del 2010 30 miliardi. Per il terremoto 
ultimo del Giappone si prevedono oltre 235 miliardi di dollari! 
Ma per il Giappone il prezzo non sarà solo in dollari o meglio 
in yen. Lo scrive in maniera chiarissima lo scrittore Kenzabu-
ro Oe, Premio Nobel per la letteratura nel 1994. “ In questo 
disastro s’intrecciano in modo drammatico due fenomeni: da 
una parte la vulnerabilità del Giappone di fronte ai terremoti, 
dall’altra il rischio legato all’energia atomica. 
La prima è una realtà con cui questo paese deve fare i conti 
fi n dall’alba dei tempi. La seconda, che potrebbe rivelarsi per-
fi no  più catastrofi ca del terremoto e dello tsunami, è opera 
dell’uomo. Che cosa ha imparato il Giappone dalla tragedia di 
Hiroshima” ? 

                                                     Angelo Sferrazza
                                                              sferrazza@iol.it

Dalla Presidenza Nazionale



D
1911 – 1961 – 20111911 – 1961 – 2011

esposizione perché rappresenta un autentico ed alto mo-
mento di sintesi nazionale, materialmente rappresentata da 
padiglioni regionali di effi cace spettacolarità. E tutto ciò lo 
si legge nel “ Proclama della Mostra “ … nessun Paese può 
offrire, quanto il nostro, tante varietà e così tenace persi-
stenza di tradizioni locali …”.  Ci furono, ovviamente,  non 
poche e aspre polemiche. Come scrive Emilio Gentile “ Per i 
cattolici il 17 marzo 1911 fu giornata di lutto nazionale. Per 
i socialisti, il giubileo d’Italia unita era una bugia perché la 
patria non esisteva ancora”. Anche i repubblicani espressero 
il loro dissenso: Mazzini era più vivo che mai! Eppure al di là 
di queste affermazioni e comportamenti, nessuno metteva in 
dubbio l’Unità e lo Stato.  Lo ricorda con molta effi cacia il pro-
fessor Maurizio Ridolfi , docente dell’ Università della Tuscia di 
Viterbo, Facoltà di Scienze Politiche, nella sua acuta  relazione 
dal titolo “ Celebrare la nazione italiana, 1911, 1961, 2011” te-
nuta a l’Ecole française de Rome”, nel corso di un interessante 
convegno  sui temi delle “commemorazioni patriottiche” in 
vari Paesi Europei. I tre cinquantenari sono profondamente 
diversi fra di loro e marcano tre momenti di cambiamento 
dell’Italia. Se nel 1911 si volle celebrare ed esaltare l’Unità 
e l’ingresso dell’Italia fra i grandi paesi europei (non a caso 
proprio in quell’anno l’Italia invade la Libia iniziando così la 
sua avventura coloniale), il centenario del 1961 presenta un 
Paese completamente diverso, un Paese che aveva conosciuto 
due guerre mondiali, la dittatura fascista, una guerra di Libera-
zione, si era dato una nuova Costituzione veramente demo-
cratica ed era diventato Repubblica. Ma anche un Paese che 
da agricolo si era trasformato in industriale, con un inizio di 
benessere diffuso, aveva debellato l’analfabetismo, era fonda-
tore della nascente comunità europea e membro dell’Alleanza 
Atlantica. La grande esposizione di Torino e le cerimonie di 
Roma, con il grande corteo dei sindaci in fascia tricolore con 
i gonfaloni delle loro città, fece emergere una specie di tacito 
patto fra le forze politiche maggiori, DC, socialisti e comunisti, 
forze che pur non avevano alla loro base la fi losofi a “risor-
gimentale”,  rispettavano e  accettavano totalmente l’Unità 
italiana senza riserva alcuna, nello spirito della Costituzione 
repubblicana. Il terzo cinquantenario è ancora in corso, molte 
le iniziative. Diffi cile fare un bilancio e capire quale è la sostan-
za dell’evento. Certo è che non riproduce nessun modello dei 
precedenti. Se mai ha fatto rinascere dubbi e polemiche che 
la storia sembrava aver  sopito se non cancellato. 

L’Unità è rimessa in discussione. Non ci rimane che attendere.  

                                                          (a.s.)

                          al giorno della proclamazione dell’Unità 
                          d’Italia, 17 marzo del 1861, molte sono state 
                          le celebrazioni,  gli eventi e le occasioni per 
                          ricordare la raggiunta Unità. L’Italia appena 
nata doveva però “inventarsi” un linguaggio, cerimoniali, 
ricorrenze, insomma una sintassi nuova. Non aveva alle spalle 
secoli unitari come la Francia, la Gran Bretagna, la Spagna, 
l’Austria e quindi mancava di tradizioni consolidate. Un 
esempio: i funerali di Vittorio Emanuele II, morto a Roma 
il 9 gennaio del 1878. Quale doveva essere il cerimoniale? 
Domanda che può sembrare a distanza di tempo oziosa, in-
vece creò all’interno della corte e del governo un dibattito di 
notevole dimensioni. Era il primo Savoia Re d’Italia a morire 
non in Piemonte e per di più a Roma e in aggiunta al Quiri-
nale. Dove seppellirlo? Come doveva svolgersi il funerale, in 
mancanza di precedenti? Si studiarono cerimoniali di funerali 
di altri Re e Imperatori, ma a questo punto il discorso diventò 
politico. La monarchia sabauda doveva assolutamente offrire 
una immagine di monarchia costituzionale e il funerale si pre-
stava ad essere un’occasione per raggiungere il popolo e per 
unire tutte le anime del nuovo Stato. Alla fi ne ci si ispirò alla 
monarchia inglese, l’unica ad avere connotati veramente co-
stituzionali. Con un linguaggio moderno e un po’ irrispettoso, 
il funerale di Vittorio Emanuele II fu un grande successo,  solo 
se si pensa a come dovevano essere i rapporti con una “certa” 
Roma e con il papato. Seguirono poi nel tempo esposizioni, 
cerimonie pubbliche,inaugurazioni. Ma certamente l’anno che 
rimane alla storia 
e che creò un
precedente, ancora 
rispettato, fu il 1911: 
il cinquantenario. 
E in quella occasione
l’Italia fece le cose 
in grande. Tre Esposizioni 
per le tre capitali: 
Torino, Firenze e Roma 
su temi diversi ma  
affi ni alla loro tradizione 
e ruolo. 
A Torino fu esaltato 
il progresso, l’industria,
a Firenze la cultura, 
a Roma le Regioni. 
Vale la pena soffermarsi
 su quest’ultima 

1861 - 2011
150° anniversario Unità d’Italia

Dalla Presidenza Nazionale



Da sin. il coordinatore per l’Italia meridionale Antonino Mondello, il vice presidente nazionale Santo Meduri, il presidente nazionale Alessandro Bucci, 
il vice presidente nazionale Nazzareno Giaretta, il vice presidente nazionale Gen. MOVM Umberto Rocca, il coordinatore per l’Italia settentrionale 
Crescenzo De Benedictis, il componente del Collegio centrale dei sindaci, Aldo Carta 

IL 9 MAGGIO IL GIORNO DELLA MEMORIA 
DEDICATO AI SERVITORI DELLO STATO CHE HANNO PAGATO 

CON LA VITA LA LEALTÀ ALLE ISTITUZIONI
Il 9 maggio si è celebrato al Quirinale il Giorno della memoria delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice. 

“Quest’anno il nostro omaggio sarà reso, in particolare, ai servitori dello Stato che hanno pagato con la vita la loro lealtà alle 
Istituzioni repubblicane. Tra loro, si collocano i 10 magistrati che, per difendere la legalità democratica, sono caduti per mano 
delle brigate rosse e di altre formazioni terroristiche: Emilio Alessandrini, Mario Amato, Fedele Calvosa, Francesco 
Coco, Guido Galli, Nicola Giacumbi, Girolamo Minervini, Vittorio Occorsio, Riccardo Palma e Girolamo Tarta-
glione”
                                                                  Dalla lettera del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano   
                                                                  al Vice Presidente del Consiglio superiore della Magistratura, Michele Vietti

11 Marzo

Dalla Presidenza Nazionale

CELEBRATA 
LA X GIORNATA NAZIONALE 
DEL CADUTO PER SERVIZIO.
Anche quest’anno si è rinnovato il ricordo della strage della 
scorta dell’On. Moro e di tutti i caduti, di ieri e di oggi nelle 
Istituzioni. Quest’anno poi, nel senso del centocinquantesi-

mo dell’Unità d’Italia la cerimonia ha assunto un valore ed 
un’importanza  maggiore. Il sacrifi cio di tanti “servitori dello 
Stato” testimonia, rafforza e alimenta lo spirito nazionale e le 
ragioni profonde del nostro comune convivere. Quei valori 
sono rappresentati dal monumento a Vittorio Emanuele II e 
poi ad Unità conclusa dalla tomba del Milite Ignoto. E davanti 
alla tomba la Presidenza dell’UNMS, insieme ai componenti 
del Comitato esecutivo e del collegio sindacale, ha deposto 
l’undici marzo una corona. Un atto pieno di signifi cati, che 
sono poi alla base dello spirito informatore e dell’azione 
dell’UNMS.



Brescia -  l’omaggio delle autorità al monumento “ Il carabiniere”

Celebrazione 
del 150° Anniversario

Celebrazione del 150° 
Anniversario dell’Unità 

d’Italia
Cerimonia di Consegna del Monumento “Il Carabiniere” alla cittadinanza di Brescia.

Cav. Gran Croce Arrigo Varano, per la ricorrenza del “150° 
Anniversario dell’Unità d’Italia”, è stato promotore di un’im-
portante e signifi cativa cerimonia incentrata sulla consegna 
del Monumento “Il Carabiniere”, posto nei giardini di Via 
XX Settembre  e dedicato ai Caduti di Malga Bala (Martiri di 

G                         iovedì 17 marzo, in sintonia con quanto più 
                         volte espresso dal Presidente della Repubblica 
                         Giorgio Napolitano, il Presidente della Sezione 
Provinciale dell’Associazione Nazionale Carabinieri in congedo 
(A.N.C.) e della Sezione Provinciale U.N.M.S. di  Brescia, M.C. 

Dalla Presidenza Nazionale

1861 - 2011
150° anniversario Unità d’Italia



Dalla Presidenza Nazionale

Cave del Predil-Travisio - Udine, ora Slovenia, 24 marzo 1944) 
e ai Caduti di Nassirya (Iraq 12.11.2003), alla cittadinanza 
di Brescia, nella persona del Sindaco On. Adriano Paoli “...
con l’impegno di custodirla e curarne l’immagine affi nché 
rimanga sempre vivo, soprattutto nei Carabinieri, il ricordo 
del tragico sacrifi cio di questi valorosi eroi, caduti con ono-
re nell’adempimento del proprio dovere per la Patria...”
L’Unione Nazionale Mutilati e invalidi per Servizio istituziona-
le, invitata e coinvolta per la particolare manifestazione, è sta-
ta rappresentata dal Vice Presidente Nazionale Santo Meduri e 
dal Vice Presidente Regionale Claudio Drago e dai Presidenti 
di diverse Sezioni Provinciali UNMS della Lombardia con i 
rispettivi Labari.
Al cospetto delle più qualifi cate autorità civili, militari e 
religiose della città di Brescia, la cerimonia è stata semplice e 
commovente, profondamente sentita e apprezzata da tutti i 
partecipanti.  
L’intonazione del silenzio fuori ordinanza da parte della trom-
ba dell’Arma dei Carabinieri ha accompagnato la deposizione 
di una corona di alloro, portata da due soci ANC, alla base del 
prestigioso Monumento “Il Carabiniere”, opera di alto valore 
artistico dello scultore Angelo Aime di Salò, il quale ha voluto 
rappresentare un nuovo volto del moderno “Carabiniere/
Uomo”, che “... concentra nelle sue molteplici attività mili-
tari e civili la sua primaria effettiva funzione di protezione 
più che nella sua vera veste di polizia operativa...”. 
La commemorazione storica legata all’evento è stata cura-

ta dall’Avv. Luigi Bastiani, ha fatto seguito l’intervento del 
Presidente Arrigo Varano che ha specifi cato le motivazioni e 
gli intenti della speciale cerimonia e il signifi cato particolare 
e insolito dell’opera, poi ha portato il suo saluto il Sindaco 
di Brescia, Avv. Adriano Paroli, che nel ringraziare Varano per 
il suo singolare gesto ha assicurato la massima attenzione 
per la prestigiosa opera, quindi è intervenuto il Prefetto di 
Brescia, D.ssa Narcisa Brassesco Pace, per mettere in evidenza 
il signifi cato e il valore della manifestazione nella giornata del 
150° Anniversario dell’Unità d’Italia, quindi il Comandante 
Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, Col. Dr. Marco Turchi, 
ha esaltato l’azione quotidiana di servizio e sacrifi cio dei Ca-
rabinieri sia in territorio nazionale sia in missione di pace nel 
mondo complimentandosi con l’attività dell’ANC di Brescia. Il 
Sen. Stafano Saglia, Sottosegretario di Stato al Ministero dello 
Sviluppo Economico, infi ne ha messo in evidenza l’impor-
tanza della manifestazione e l’attenzione del Governo verso 
avvenimenti di tale portata storica  e profondamente umana.
Hanno fatto seguito gli interventi di saluto del Presidente 
della Provincia di Brescia Dr. Daniele Molgara e del Questore 
Dr. Vincenzo Montemagno.
La cerimonia è poi proseguita con la consegna del Presidente 
Varano al Sindaco di Brescia di una pergamena con l’attesta-
zione dell’atto di affi damento e custodia alla cittadinanza di 
Brescia del particolare Monumento.
L’inno nazionale ha posto fi ne all’importante avvenimento fra 
il compiacimento ed il consenso di tutti gli intervenuti.

                                                                                                                              
                                                    Santo Meduri 
                                            Vice presidente nazionale  

NUOVE PAGINE 
DEL TELEVIDEO 

DEDICATE 
ALLE ASSOCIAZIONI 

DELLE PERSONE 
CON DISABILITÀ.

Il 14 marzo nella sede della Direzione Centrale Rai 
di Viale Mazzini si è tenuta una riunione delle asso-
ciazioni aderenti alla FAND e  FISH  per discutere, 
analizzare e concordare una nuova iniziativa del 
Segretariato Sociale della Rai per nuove pagine 
del Televideo. Pagine che sarebbero destinate a 
notizie nazionali e regionali. Ciò consentirebbe di 
ottenere una maggiore informazione, per tutti i soci 
delle varie associazioni non solo sui grandi temi, 
ma anche a livello regionale e locale.
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Dal ParlamentoDal Parlamento

DISPOSIZIONI IN FAVORE 
DEL PERSONALE  ESPOSTO 
A PARTICOLARI FATTORI 
DI RISCHIO AMBIENTALE

A cura di Maurizio Mirto

Nell’ambito della conversione in legge del decreto n. 
228/2010 in tema di “Proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione e delle missioni internazionali delle Forze 
armate e di polizia”, l’art. 5, modifi cando i commi 1 e 2 
dell’art. 603 della legge 66/2010 ( Codice dell’ordinamento 
militare) ha, tra l’altro, previsto:
• l’autorizzazione di spesa di 10 milioni di euro per 
 ciascuno degli anni 2008/2010 al fi ne di pervenire 
 al riconoscimento della causa di servizio e di adeguati  

Art. 5 legge 22 febbraio 2011 n. 9

 indennizzi al personale che, in occasione o a seguito di 
 missioni di qualunque natura compiute dentro e fuori 
 i confi ni nazionali, abbia contratto infermità o patologie 
 tumorali per le particolari condizioni ambientali e 
 operative;
• che tali riconoscimenti siano estesi  al personale 
 impiegato nei poligoni di tiro e nei siti in cui sono 
 stoccati munizionamenti, e al personale civile presente 
 nei teatri operativi all’estero o in zone adiacenti a basi 
 militari nel territorio nazionale che abbia contratto 
 infermità o patologie tumorali connesse alle medesime 
 condizioni ambientali
• che in caso di decesso  a seguito delle citate infermità 
 o patologie tumorali, l’indennizzo è corrisposto 
 al coniuge, al convivente, ai fi gli superstiti , ai genitori e 
 ai fratelli conviventi e a carico qualora siano gli unici 
 superstiti. 
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circolazione di veicoli e natanti
• Debiti fi scali (art.2,comma 20) il contribuente che ha 
ottenuto una dilazione del pagamento di somme iscritte a 
ruolo, se non ha pagato la prima o le prime due rate può 
ottenere un’altra dilazione del pagamento fi no a 72 mesi
• Personale prossimo al compimento dei limiti di età per 
il collocamento a riposo (art. 2,comma 53) anche per il 
triennio 2012/2014 i dipendenti pubblici (con esclusione 
del personale scolastico) che hanno maturato 35 anni di 
anzianità di servizio potranno chiedere di essere esonerati 
dal lavoro nei 5 anni precedenti al momento del pensiona-
mento con 40 anni di anzianità contributiva. Ricordiamo in 
proposito che: 
1) a seguito dell’accoglimento della domanda (a discre-
zione dell’Amministrazione) il dipendente percepirà un 
trattamento economico pari al 50% di quello goduto al 
momento della cessazione dal servizio, maturando però i 
contributi in misura intera 
2) l’esonero dal servizio non consente l’instaurazione di 
rapporti di lavoro dipendente con soggetti pubblici o priva-
ti ma solo prestazioni di lavoro autonomo occasionale 
3) il trattamento economico è elevato al 70% di quello go-
duto in servizio qualora l’attività sia svolta, a titolo gratuito, 
presso Onlus, Associazioni di promozione sociale, orga-
nizzazioni non governative che operano nel campo della 
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo 
4) all’atto del collocamento a riposo per raggiunti limiti 
di età, il dipendente ha diritto al trattamento di quiescen-
za e previdenza che sarebbe spettato se fosse rimasto in 
servizio.

APPROVATO  
IL MILLEPROROGHE

Con l’utilizzo dell’ormai frequente “voto di fi ducia al Go-
verno” il 26 febbraio us il Senato ha defi nitivamente appro-
vato il disegno di legge di conversione del decreto legge 
225/2010 recante proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e d’interventi urgenti in materia tributaria e di 
sostegno alle imprese e alle famiglie. Ne riportiamo in sin-
tesi i principali aspetti d’interesse per i nostri lettori:
• 5 per mille al mondo del sociale: (art.2,comma 1) anche 
nel 2011 il contribuente potrà destinare il 5 per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fi siche al mondo del 
non profi t e della ricerca
• Attività del Comitato di verifi ca delle cause di servizio  
(art.2,comma 1/ 8) l’attività del Comitato collegata all’ac-
certamento della dipendenza delle infermità contratte in 
servizio, ai fi ni della liquidazione della pensione privilegiata 
o dell’equo indennizzo (di cui all’art. 10 del DPR 461/2001) 
è prorogata fi no al dicembre 2013, nell’attuale composizio-
ne e senza nuovi o maggiori oneri di spesa a carico della 
fi nanza pubblica.
• Conciliazione obbligatoria (art. 2,comma 16/10) 
l’entrata in vigore dell’istituto della “mediazione civile 
(v. Corriere n.1/2011 pag. 16)  è rinviata al 20 marzo 2012 
limitatamente alle controversie tra cittadini in materia di 
condominio e di risarcimento del danno derivante dalla 

Legge 26 febbraio 2011 n. 10
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PER LA RIFORMA 
DELLE  PENSIONI 
DI REVERSIBILITÀ

CONGUAGLIO FISCALE 
2010 SULLE PENSIONI

RIORGANIZZATI 
GLI UFFICI 
DEL MINISTERO 
DELL’ECONOMIA 
E FINANZE

Iniziato alla Camera l’esame 
delle numerose proposte in materia

Il 16 febbraio, presso la Commissione Lavoro della Came-
ra, è iniziato l’esame delle proposte di legge in materia 
di trattamenti in favore dei superstiti. Aprendo i lavori, il 
relatore on. Fedriga (LNP) osservando l’elevato numero 
di provvedimenti ( oltre 10 proposte di legge) e la vastità 
degli argomenti da trattare, ha evidenziato l’opportunità 
di elaborare un testo unifi cato che sia effi cace e, concreta-
mente applicabile, considerando che le stesse affrontano 
temi quali l’attribuzione dell’indennità integrativa speciale 
per le pensioni maturate, dal dante causa, prima del 1995, 
la modifi ca delle norme in materia di limiti alla cumulabilità 
tra redditi di lavoro e pensione , la disciplina delle pensioni 
nei casi di scioglimento del matrimonio, la possibilità di un 
trattamento transitorio al fi ne di assicurare, sin dal momen-
to della presentazione della domanda, una fonte di reddito, 
l’aumento generalizzato dei vari importi. Dopo successivi 
interventi la Commissione per la prosecuzione dei lavori 
ha, quindi, deliberato la costituzione di un Comitato ristret-
to al fi ne di coordinare  le varie richieste soprattutto per 
chiarire e valutare gli indubbi oneri fi nanziari.

Dopo che, nel mese di febbraio, l’INPDAP  ha inviato ai 
propri pensionati la certifi cazione  CUD 2011, con l’allegato 
prospetto informativo e, l’eventuale indicazione del credito 
o debito d’imposta risultante dal conguaglio fi scale  dell’an-
no 2010, nel mese di marzo, l’eventuale debito fi scale ( nel 
prospetto indicato come importo positivo) ha comportato 
per i pensionati una trattenuta sulla rata di pensione. Nella 
circostanza l’Istituto ha previsto che in caso d’incapienza, 
la parte   eccedente sarà trattenuta nelle rate successive 
fi no a estinzione del debito e, comunque,  fi no alla data 
di dicembre 2011. Qualora in tale data il debito non fosse 
stato recuperato, il pagamento del saldo dovrà essere ver-
sato direttamente dal pensionato, mediante il modello F24, 
entro il 15 gennaio 2012.
Affi nché gli effetti del conguaglio non siano particolarmen-
te penalizzanti, è stato stabilito che:
a) per i pensionati con un  trattamento mensile (al netto  
 di tutte le ritenute e le addizionali regionali e comunali) 
 uguale o inferiore a € 1.168,57 il debito sarà recuperato  
 entro il limite della trattenuta di un quinto della 
 pensione, fi no a estinzione del debito e, comunque,  

 fi no alla rata di dicembre, utilizzando anche l’importo  
 della tredicesima
b) per i pensionati con un importo maggiore di  € 1.168,57  
 dalla rata di marzo sarà assicurato il pagamento di un  
 importo mensile di  € 934,86 (il doppio del trattamento  
 minimo Inps) fi no ad estinzione del debito e comunque  
 fi no alla rata di dicembre, utilizzando anche l’importo  
 della tredicesima eccedente  € 934,86
Nel caso, invece, di credito vantato dal pensionato ( nel 
prospetto indicato come  negativo) se questo è inferiore 
a  € 1500 l’importo è stato restituito già nel mese di marzo 
nella rata di pensione, mentre importi di credito maggiore, 
saranno rimborsati direttamente dalla competente sede 
Inpdap.  

In applicazione della legge n.73/2010, dal 1 marzo, gli uffi ci 
territoriali del Ministero dell’economia e fi nanze saranno 
riorganizzati a seguito della chiusura delle Direzioni terri-
toriali e delle Commissioni mediche di verifi ca (ad ecce-
zione di quelle presenti nei capoluoghi di Regione e nelle 
province a speciale autonomia) e l’assegnazione delle loro 
funzioni presso gli uffi ci centrali del Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del Personale e dei Servizi (DAG) e 
presso le Ragionerie territoriali dello Stato (RTS)
In particolare  il Dipartimento dell’amministrazione 
generale sarà competente in materia di: a) gestione degli 
assegni in favore delle vittime del terrorismo e della crimi-
nalità organizzata,b) gestione delle partite di pensione e 
assegni pagati all’estero, c) gestione degli indennizzi spet-
tanti ai soggetti danneggiati da complicanze a seguito di 
vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni di sangue e sommini-
strazione di emoderivati di cui alla legge n.210/1992, d) rap-
presentanza e difesa innanzi alle Sezioni centrali d’appello 
della Corte dei Conti in materia di pensioni tabellari e di 
guerra
Saranno, invece, di competenza delle Ragionerie territo-
riali: 
a) la concessione e pagamento delle pensioni di guerra e  
 degli assegni annessi alle decorazioni al valor militare, 
b) la gestione delle pensioni privilegiate tabellari (militari  
 di leva) e loro reversibilità, 
c) le attività connesse ai procedimenti contenziosi nelle  
 funzioni di competenza, limitatamente ai giudizi di 
 1 grado dinanzi alle Sezioni regionali della Corte 
 dei Conti
Con successiva legge 122/2010 è stata poi disposta la 
chiusura delle Commissioni mediche di verifi ca (CMV), 
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competenti agli accertamenti sanitari per il riconoscimento 
delle invalidità dipendenti o meno da causa di servizio, ora 
operanti presso le Direzioni provinciali dell’Economia e 
delle fi nanze, ad eccezione di quelle presenti nei capoluo-
ghi di Regione e nelle province autonome che subentrano 
nelle loro competenze. Le Commissioni mediche, previa 
la stipula di appositi protocolli d’intesa tra il Ministero e le 
Regioni,  potranno poi avvalersi delle ASL locali o, previo 
accordo con il Ministero della difesa,delle strutture sanita-
rie da questo dipendente.

COME EVITARE 
O RISOLVERE 
LE LITI TRIBUTARIE

APPROVATE 
LE LINEE GUIDA PER 
IL FASCICOLO SANITARIO 
E LETTRONICO

Per far fronte al contenzioso tributario evitando, se possibi-
le, lunghi e costosi giudizi esistono diverse soluzioni.

a) l’autotutela: se l’amministrazione prende atto di aver  
 commesso un errore può annullare il proprio operato 
 e correggere l’errore senza necessità di attendere la 
 decisione di un giudice. Un atto illegittimo può essere 
 annullato d’uffi cio oppure su richiesta del contribuente 
 attraverso una domanda in carta libera contenente 
 un’esposizione sintetica dei fatti e integrata dalla 
 documentazione a dimostrare le tesi sostenute. 
 I casi più frequenti riguardano: errore di persona, 
 evidente errore logico o di calcolo, errore sul presup
 posto dell’imposta, doppia imposizione, mancata 
 considerazione di pagamenti eseguiti, presenza 
 di requisiti per fruire di detrazioni. L’annullamento 
 dell’atto, che può essere compiuto, anche se il giudizio 
 è ancora pendente o l’atto è divenuto defi nitivo per 
 decorrenza dei termini per ricorrere, comporta 
 la  revoca degli atti consequenziali e la restituzione 
 delle somme riscosse.

b) l’acquiescenza: i contribuenti  che ricevono avvisi di 
 accertamento fondati hanno l’opportunità, 
 se rinunciano a presentare ricorso e,  provvedono a  
 pagare le somme dovute, di ottenere una riduzione di  
 1/4 delle sanzioni amministrative irrogate, abbattere fi no 
 a metà le sanzioni penali, cancellare le sanzioni 
 accessorie. Le somme dovute si possono versare in   
 unica soluzione o in forma rateale, presso banche, poste 
 o agenti della riscossione utilizzando il mod. F24 per le 
 imposte sui redditi, Irap, Iva, con il mod. F23 
 per l’imposta di registro e gli altri tributi indiretti

c) l’adesione ai processi verbali di constatazione: 
 consente  al contribuente destinatario di un processo  
 verbale di constatazione parziale (in materia d’imposte 
 sui redditi, Irap,e Iva)  la facoltà di sollecitare la 
 defi nizione del proprio rapporto tributario sulla base 
 dei contenuti dell’atto ricevuto. Chi esercita tale facoltà 
 ha diritto: alla riduzione a 1/8 delle sanzioni,
 al pagamento rateizzato delle somme. Per aderire a 

 tale procedura è suffi ciente una comunicazione 
 (tramite apposito modulo) all’Uffi cio dell’Agenzia delle  
 Entrate competente per territorio e all’organo che ha 
 redatto il verbale entro 30 giorni da quello della 
 consegna del processo verbale di constatazione

d) l’adesione all’invito al contradditorio: 
 si applica alle convocazioni al contradditorio 
 (o a comparire) emesse dal gennaio 2009  in  materia  
 d’imposte dirette, Iva, imposte di registro, 
 successioni, donazioni ecc. Il contribuente che accetta  
 i contenuti della pretesa fi scale entro 15 giorni dalla data  
 fi ssata per la comparizione, ottiene una riduzione a 1/8  
 delle sanzioni minime irrogabili dall’uffi cio e 
 la possibilità di rateizzare il pagamento

e) l’accertamento con adesione: 
 consente al contribuente di defi nire le imposte dovute
 ed evitare l’insorgere di una lite tributaria. 
 Si tratta, quindi, di un accordo tra contribuente e uffi cio 
 che può avvenire sia prima sia dopo l’emissione di un 
 avviso di accertamento e purché non si presenti ricorso 
 al giudice tributario. La procedura riguarda tutte le più 
 importanti imposte dirette e indirette e permette 
 di usufruire di una riduzione a 1/4 delle sanzioni 
 amministrative e una riduzione delle pene per i delitti 
 previsti dalla legge sui reati tributari
                                                                                              
                           (dall’annuario del Contribuente A/2010)

Su proposta del Ministero della Salute, in data 10 febbraio, 
la Conferenza Stato/Regioni ha approvato le “linee guida” 
del futuro fascicolo sanitario elettronico (FSE) che, entro il 
2012, potrà essere disponibile per i cittadini italiani.
Il “fascicolo” che ognuno porterà con sé come una carta 
d’identità,  permetterà di intervenire rapidamente in caso 
di emergenze, migliorando l’assistenza medica e facendo 
risparmiare risorse al sistema sanitario. 
Sarà realizzato dalle Regioni previo consenso dell’assistito 
e consisterà nell’insieme dei dati e dei documenti digitali 
collegati a eventi clinici passati o attuali. 
Coprirà l’intera sua vita e sarà costantemente aggiornato 
dai soggetti che lo avranno in cura, mentre nelle urgenze 
il FSE consentirà agli operatori di valutare il paziente e 
l’applicazione delle necessarie cure.
L’accesso potrà avvenire  mediante l’uso della carta d’iden-
tità elettronica, della carta nazionale dei servizi, l’utilizzo di 
smart card rilasciate da soggetti accreditati o di particolari 
password.  



L’INPDAP
ED IL SOCIALE
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Come stabilito dalla legge 122/2010, dal  15 aprile per 
oltre 4000 farmaci equivalenti è scattato una riduzione 
del  prezzo di vendita al pubblico. 
L’elenco dei nuovi prezzi è contenuto nella cosid-
detta “lista trasparenza” pubblicata sul sito internet  
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)
La riduzione che raggiunge fi no a un massimo del 40%  

dal 15 aprile 
costi ridotti per molti 
farmaci equivalenti

si basa su di un confronto con i prezzi esistenti in altri 
Paesi europei che per grandezza e dinamiche del mer-
cato farmaceutico, sono simili all’Italia come Francia, 
Germania, Spagna ecc
Ricordiamo ai nostri lettori che il farmaco equivalente è 
la “copia” di una specialità medicinale registrata 
(ma il cui brevetto è scaduto) che è commercializzata 
non con un nome di fantasia ma con il suo principio 
attivo. Quindi deve avere la stessa forma farmaceutica, 
la stessa via di somministrazione e le stesse indicazioni 
terapeutiche.
Il farmaco equivalente può essere infi ne sia da banco, 
sia prescrivibile solo su ricetta medica come la speciali-
tà medicinale da cui deriva.

 L’INPDAP 
ED IL SOCIALE

Le varie attività sociali fi ssate dagli organi dell’Istituto 
sulla base delle disponibilità di bilancio, non sono ob-
bligatorie per gli iscritti e prevedono, in alcuni casi, 
una partecipazione alle spese da parte degli utenti.

Alle prestazioni si accede su domanda dell’interessa-
to attraverso un modulo prestampato. 
I bandi di concorso riportano i requisiti di partecipa-
zione in base ai quali sarà compilata una graduatoria. 
Per alcune prestazioni è necessario presentare anche 
la dichiarazione Isee riguardante i redditi del 
nucleo familiare

Le prestazioni si rivolgono in genere ai giovani e 
agli anziani. In particolare  ai fi gli e orfani d’iscritti e 
pensionati Inpdap e di lavoratori e pensionati pubblici 
iscritti al Fondo di credito, ai pensionati Inpdap

Per gli anziani l’Istituto offre una serie di interventi con 
l’obiettivo di favorire il mantenimento di un adeguato 

livello relazionale e di cura. Per gli ultrasessantenni 
organizza, per concorso, soggiorni estivi in località 
turistiche italiane, affi dando il servizio a operatori spe-
cializzati. I pensionati e i loro coniugi, se autosuffi cienti, 
possono poi scegliere di vivere nelle case albergo di 
Monteporzio Catone (Roma) e Pescara.

Attraverso il progetto Nonno house, invece, il pen-
sionato  può ospitare nella propria casa uno studente 
universitario fuori sede a fronte di un contributo econo-
mico che l’Istituto gli riconosce per le maggiori spese 
affrontate.

Per assistere, infi ne, i pensionati ( e loro coniugi) non 
autosuffi cienti perché affetti da gravi patologie psico 
involutive senili o neurodegenerative,  l’istituto ha sti-
pulato convenzioni con la residenzialità in Rsa  

Altre informazioni, insieme ai vari moduli di do-
manda, potranno essere trovate sul sito internet 
www.inpdap.it alla voce attività sociali.

L’Inpdap non solo previdenza: 
come parte del più ampio sistema di protezione pubblica l’istituto propone alcune 

forme d’intervento socio assistenziale a favore di giovani 
e anziani offrendo una multiforme tipologia di prestazioni con l’obiettivo  

di promuovere il benessere collettivo.
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Ultima ora
FAVOREVOLE SENTENZA AL PENSIONATO 

CONTRO IL PROVVEDIMENTO DI RECUPERO 
SUCCESSIVO ALLA DECISIONE D’APPELLO 

NEGATIVA SUL CUMULO DELLA IIS SU PIÙ PENSIONI

È questo, in sintesi, il contenuto della  re-
centissima sentenza della Corte dei Conti 
– Sezione Giurisdizionale per il Veneto – su 
ricorso proposto dal sig. C.A., difeso dal-
lo studio legale associato Guerra, contro 
il provvedimento emesso dall’INPDAP di 
Padova inteso a ottenere  la restituzione 
delle maggiori somme (oltre 135.000 euro) 
corrisposte a titolo di cumulo dell’indennità 
integrativa speciale in misura intera su due 
trattamenti pensionistici, diritto riconosciuto, 
in primo grado, dalla Corte dei Conti territo-
riale, ma in seguito annullato dalla 1 Sezione 
Centrale d’appello della stessa Corte.
Nella circostanza il giudice unico delle pen-
sioni, dopo aver richiamato la più recente 
giurisprudenza in materia e poiché il ricorren-
te, oltre a non aver  in alcun modo concor-
so a determinare l’indebito, avrebbe avuto 

dall’azione di recupero notevoli ripercussioni 
sulle proprie condizioni di vita (soggetto ultra 
ottantenne, invalido di 1 categoria), ha dichia-
rato irripetibili  le somme richieste dall’Inpdap, 
con il successivo addebito all’Istituto di resti-
tuire i ratei già trattenuti sulla pensione nelle 
more della defi nizione del giudizio di merito.
Nel prossimo numero dedicheremo uno 
spazio allo studio legale associato 
Guerra per un commento e, per gli eventuali 
consigli, su questa importante decisione. 

o dalla 1 Sezione
ssa Corte.
unico delle pen-
la più recente
poiché il ricorren-

n modo concor-
avrebbe avuto 
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L’interesse che il mio articolo su “il Corriere dell’Unione” di 
dicembre ha suscitato sulla rinnovata fi gura delle Vittime 
del Dovere mi ha indotto a tornare sull’argomento, onde 
trattarlo più esaurientemente. Moltissimi soci mi hanno 
infatti contattato  per esporre il proprio caso, e verifi care 
dunque la possibilità di ottenere concretamente i benefi ci 
di legge (corrispondenti, in buona sostanza, nel corposo 
indennizzo da 2000 euro a punto di invalidità,  e, per le in-
validità dal 25% in poi, nel mensile supplementare da circa 
1400 euro mensili che deriva dalla normativa delle Vittime 
del Terrorismo).

Per cercare di chiarire dunque la situazione, ecco alcuni ve-
loci appunti, incentrati sulla mia personale casistica di soci 
per i quali ho già avuto modo di instaurare positivamente 
le pratiche.

Prima di esaminare casi concreti e’ opportuno per prima 
cosa ricordare il contenuto delle norme alla base della nuo-
va, e per certi versi rivoluzionaria, normativa, avente (giova 
ricordarlo) effi cacia anche per fatti e situazioni risalenti nel 
tempo a oltre 50 anni fa, e diretta anche a coloro che già 
fruiscano di pensione di privilegio senza alcun pregiudizio 
per la pensione stessa, onde cumulare i benefi ci.

Vittime del dovere possono oggi essere i dipendenti pub-
blici di ogni amministrazione, civile o militare. Anche i 
militari di leva rientrano nel novero della legge, ancorché 
tecnicamente non pubblici dipendenti, perché apparte-
nenti anch’essi alle Forze Armate, categoria menzionata 
nella legge 466/80 che l’art. 1 comma 563 l. 266/05 richiama 
espressamente per identifi care, appunto oltre ai pubblici 
dipendenti, i destinatari dei benefi ci.

La vittima può avere riportato ferite (traumi che compor-
tano perdita di sangue) o anche lesioni, ossia patologie di 
ogni tipo, anche psichiche. Questo punto merita un primo 
ragionamento, perché nella prassi accade che un’ammi-
nistrazione risponda negativamente sostenendo che le 
infermità psichiche siano escluse da quelle indennizza-
bili. La giurisprudenza però ha subito chiarito la situazio-
ne in senso favorevole per gli invalidi psichici: ovvio che 
l’invalidità di tale tipo debba essere legata a un episodio 
specifi co (un attentato, un evento scioccante, ecc.) o un 
periodo di stress prolungato (es., la ricerca delle vittime di 
un terremoto).

Ovviamente anche le infermità mortali (dopo lunga 
malattia o sul colpo) sono considerate idonee alla fruizio-
ne, a quel punto per gli eredi, dei benefi ci.  Nel caso in 
cui la vittima sia deceduta (anche non necessariamente 
per la malattia o lesione dipendente dal servizio) potran-
no proporre domanda, ovvero coltivare quella inoltrata 
dall’interessato frattanto defunto, la moglie e i fi gli, o in 

VITTIME DEL DOVERE. 
PRIMA CASISTICA 
LEGISLATIVA

mancanza i genitori e i fratelli della Vittima. Riguardo ai 
fratelli, e’ interessante notare come essi possano avere di-
ritto ai benefi ci anche se non conviventi e non a carico 
della vittima. Nel caso di più aventi titolo di pari diritto (ad 
es., più fi gli o più fratelli) andrà divisa fra tutti la speciale 
elargizione, mentre il vitalizio (se spettante) competerà 
interamente  a ciascuno.

Vediamo ora quali sono i compiti in occasione dei quali 
può nascere, in presenza di ferita o lesione, una vittima del 
dovere. Innanzitutto il comma 563 individua alcune attività 
che il legislatore ha ritenuto pericolose per defi nizione, 
tanto che per comportare l’insorgenza del diritto e’ suffi -
ciente che il fatto lesivo si sia verifi cato per effetto diretto 
di eventi verifi catori in occasione di una di esse.

Queste attività sono:

a) contrasto della criminalità;
b) servizi di ordine pubblico;
c) vigilanza infrastrutture civili e militari;
d) operazioni di soccorso;
e) attività di tutela della pubblica incolumità; 
f)  a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti 
d’impiego internazionale, non aventi necessariamente 
caratteri di ostilità;

Interessante notare che la legge espressamente chiarisce 
che tali lesioni possono essere state riportate non solo in 
attività di servizio (ossia, nel momento in cui si sia stati 
comandati di intervenire) ma anche “nell’espletamento 
delle funzioni d’istituto”: questa precisazione ha la concre-
ta funzione di coprire, in particolare per i casi 
“a) contrasto dalla criminalità”, “d) operazioni di soccorso”, 
e “e) tutela della pubblica incolumità”, anche gli episodi di 
morti o lesioni occasionate da interventi fuori servizio, 
da parte di coloro (come i militari, le forze dell’ordine, ma 
anche i medici) tenuti in queste situazioni a intervenire 
sempre e comunque anche “in borghese” in caso di calami-
tà, pericoli, o fatti delittuosi.

Nei giorni scorsi il Tribunale di Genova ha reso giustizia 
proprio a un Carabiniere che, in libera uscita, si era gra-
vemente ustionato nel salvataggio di una giovane avvolta 
dalle fi amme, riconoscendo questo principio. La norma ap-
pena esaminata individua una casistica abbastanza agevole 
da comprendere, eppure fonte di contenzioso. In partico-
lare, il Ministero dell’Interno considera ad esempio attività 
di soccorso solo il momento dell’intervento, escludendo 
dunque qualunque tutela per l’operatore che si ferisca o 
muoia precipitandosi a compiere un salvataggio.

In realtà anche qui ho avuto modo di ottenere ragione dal 
Giudice, poiché e’ chiaro che l’attività di soccorso non 
comincia mentre si carica il ferito in barella, bensì già nel 
momento in cui  si affrontano i rischi per raggiungere la 
vittima, o portarla di corsa in ospedale (con l’elicottero che 
affronta la tormenta, o l’equipaggio dell’ambulanza che si 
precipita sul luogo del disastro): il Tribunale di Rovigo ha 
riconosciuto ciò in una recente decisione riguardante la 
morte di un militare di leva che era trasportato d’urgenza 
a spegnere un incendio, deceduto nel ribaltamento del 
mezzo.
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Poiché attività di vigilanza è anche il pattugliamento di 
strade o la ronda di controllo, a rigore anche le lesioni 
riportate in occasione d’incidenti stradali intervenuti in tali 
situazioni meriterebbero tutela: a riguardo, va però detto 
che l’amministrazione ragiona diversamente, e spetterà 
ancora al Giudice esprimersi.

Maggiori problemi interpretativi e applicativi comporta poi 
l’art. 1 comma 564 della legge 266/05. La norma, testual-
mente,  equipara ai casi appena visti quelli di chi abbia con-
tratto infermità permanentemente invalidanti o dalle quali 
consegua il decesso in occasione o a seguito di missioni 
di qualunque natura che siano riconosciute dipendenti da 
causa di servizio per le particolari condizioni ambientali o 
operative.  La giurisprudenza ha ormai chiarito il rapporto 
tra i commi 563 e 564 dell’art. 1 L. 266/05, nel senso che il 
comma 563 si occupa di situazioni in cui il rischio e’ tipico, 
poichè per il legislatore pericolose per natura (come si è 
visto sopra, salvataggio, ordine pubblico, contrasto crimi-
nalità, ecc.). Il comma 564 ha invece la funzione di tutelare 
coloro che siano stati feriti o che deceduti nel contesto o 

a seguito di attività che, pur non rientrando tra quelle con-
siderate pericolose, lo siano diventate  “per le particolari 
condizioni ambientali o operative”.

A questo riguardo, occorre ricordare che non basta la di-
pendenza da causa di servizio di una patologia per rendere 
il portatore vittima del dovere: infatti, non tutti gli inva-
lidi o mutilati per servizio sono automaticamente 
vittime del dovere. Un invalido per servizio potrà essere 
vittima del dovere (e dunque potrà ottenere i benefi ci ag-
giuntivi della nuova legge) solo se la sua patologia o ferita 
sia legata o ai compiti indicati nel comma 563, o, quanto 
al caso del comma 564, se connesso una missione (che in 
realtà, come spiegato dal Consiglio di Stato in un recente 
parere, va intesa in senso lato, come compito istituzio-
nale in generale) che sia divenuta o che si sia rivelata più 
rischiosa della normalità. 

Per spiegare con casi concreti la situazione, ad esempio il 
militare che abbia riportato una gastroduodenite dopo anni 
di cattiva alimentazione sarà invalido per servizio ma non 
Vittima del Dovere; se la stessa patologia sia stata causata 
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da un episodio specifi co e straordinario (l’ingestione di 
sostanza tossica) si potrà parlare di Vittima del Dovere.

Sempre per rimanere agli esempi, non potrà ambire a 
essere riconosciuto Vittima del Dovere chi abbia contratto, 
negli anni, artrosi lombare, a causa dei prolungati staziona-
menti in posizione eretta che comunque sono rischio tipi-
co del sevizio indennizzato con la pensione di privilegio. 

Se al contrario la lesione alla schiena deriva da un trauma 
legato, ad esempio, al malfunzionamento del paracadute, 
o alla rottura del giunto cardanico del mezzo di trasporto, 
ecco che si ha la circostanza in più rispetto al rischio 
tipico che può dare luogo al benefi cio, poiché occorre 
che il rischio normale del servizio ordinario sia aggravato 
dal sopravvenire di particolari condizioni che lo rendano 
straordinario (come affermato ormai in decine di sentenze, 
la caduta dell’aereo o dell’elicottero legato alla diffi coltà 
dell’addestramento, alle scadenti condizioni del mezzo, 
ecc.).

Una polmonite contratta a causa della normale esposizio-
ne ad ambienti freddi non porta a una vittima del dovere; 
se però questa è stata contratta in circostanze particolari, 
ad esempio durante le convulse operazioni di salvataggio 
delle vittime di un terremoto, o di un’alluvione, si può 
invece ricadere nella situazione tutelata dalla nuova legge. 
Anche le infermità contratte in addestramento o in 
normale servizio possono portare alla concessione dei 
benefi ci, se legate non al rischio tipico, ma a circostanze 
particolari, ad esempio l’esplosione anticipata del-
la bomba a mano, la cassa di detonatori che cada dal 
camion nei pressi di un militare, esplodendo, la presenza 
di siringhe infette nella comune immondizia che ferisca 
l’infermiere, la mancanza di normali protezioni o dotazioni 
di sicurezza che espongano l’operatore penitenziario o di 
polizia al contagio di epatite o HIV dal sangue infetto del 
detenuto autolesionista, ecc.

Altro esempio interessante, il cd. Infortunio in itinere, 
situazione purtroppo foriera di gravi lutti e tragedie spesso 
rimaste senza ristoro per le famiglie, attonite e disperate. 
Si ricordi, infatti, che la dipendenza da causa di servizio del 
decesso in itinere  di un giovane militare comporta spesso 
indennizzi ridicoli per i genitori, destinatari della pensione 
privilegiata soli se titolari di redditi bassissimi. 

Ebbene, anche il decesso o infortunio  in itinere potrà 
essere alla base dei benefi ci da vittime del dovere, ma solo 
se  si dimostri che esso sia accaduto a seguito di un 
servizio particolarmente stressante o faticoso, che 
avesse compromesso le facoltà, causando dunque l’inci-
dente.

Come si accennava prima, il concetto di missione e di 
particolari condizioni ha richiesto un duro lavoro interpre-
tativo, essendo stata avvertita l’esigenza di tutelare coloro 
che abbiano contratto patologie a lunga latenza senza che 
si potesse conoscere il momento esatto in cui il tumore 
aveva cominciato a svilupparsi, l’asbestosi a diffondersi, il 
virus dell’epatite ad insinuarsi, ecc.

Il Ministero della Difesa a riguardo ha ottenuto dal Con-
siglio di Stato un parere interpretativo che ha chiarito la 
correttezza della interpretazione che tuteli anche queste 
situazioni, come e’ giusto che sia. Del resto, deve essere 
tutelato il rischio patito da civili e militari che per senso 
del dovere abbiano prestato per anni servizio in strutture 
ignari del rischio (o anche coscienti di esso, ma impossibi-
litati a astenersi dalla esposizione che il dovere imponeva) 
per la presenza di amianto (es. i vigili del fuoco, costretti 
a conviverci per molti anni) o radon (si pensi al caso del 
Monte Venda) o al contatto con  nanoparticelle (es., addetti 
ai poligoni di tiro) o radiazioni (infermieri e medici espo-
sti a rischio radiologico ammalatisi di tumori).

Anche questi casi meritano tutela: purtroppo, l’unicità della 
legge non porta quasi mai a unicità di prassi applicativa, 
tanto che, mentre ormai il Ministero della Difesa sembra 
abbia accolto questa interpretazione, il Ministero dell’In-
terno, Direzione Generale dei Servizi antincendio (che si 
occupa dei Vigili del Fuoco) considera ancora la parola 
“missione” come sinonimo di attività ben individuabile nel 
tempo e nello spazio, escludendo dunque dalla tutela la 
contrazione di tumori e malattie a lungo decorso pur evi-
dentemente collegati a un servizio che costringe all’inala-
zione di fumi, vapori e sostanze nocive e cancerogene.

Si pensi alla gravità di tale interpretazione, che colpisce 
proprio soggetti particolarmente esposti a patologie colle-
gate a sostanze nocive. Anche qui non resterà che l’azio-
ne al Giudice, come, in effetti, sta accadendo in questo 
momento ( e sarà mia cura pubblicare al più presto un 
aggiornamento della situazione per informare i gentili Soci 
dei nuovi sviluppi).

Le esigenze di spazio mi impediscono di proseguire; l’ulti-
ma notazione che ritengo essenziale riguarda una diffusa 
prassi delle amministrazioni provvedenti che indicano un 
termine di  60 giorni per agire davanti al Giudice Ammi-
nistrativo, tanto che chi abbia lasciato scadere questo 
termine, spaventato anche dai possibili costi, possa essere 
indotto a rinunciare; in realtà non esiste termine per 
ricorrere contro provvedimenti che neghino i benefi ci da 
vittime del dovere, vertendo in materia di diritti soggetti 
non a decadenza  ma a prescrizione, e rimessi non al TAR 
ma al giudice ordinario. Dunque, chi avesse rinunciato a 
coltivare la pratica da vittima del dovere ritenendosi ormai 
fuori termine rispolveri la sua documentazione, e si faccia 
valere.

                              Avv. Andrea Bava  - Genova  
                              Avv.andrea@studiolegalebava.it
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PERMESSI 
PER L’ASSISTENZA 
AI DISABILI. 
LE MODIFICHE 
ALLA LEGGE 104/1992
Tra le novità, la limitazione dei familiari ad 
avere permessi, l’eliminazione dei requisiti 
della convivenza, continuità ed esclusività 
dell’assistenza, la nuova disciplina del diritto 
al trasferimento della sede di lavoro

Come riportato nel numero precedente (pag. 11), tra le 
molte novità contenute nella legge 183/2010 diverse dispo-
sizioni hanno riguardato la disciplina dei permessi per l’as-
sistenza alle persone con disabilità in situazione di gravità 
(art. 24). Al fi ne di rispondere ai numerosi quesiti pervenu-
ti, riteniamo opportuno ritornare sull’argomento, chiaren-
do i principali aspetti della materia che così si riassumono:
1) il familiare da assistere deve essere riconosciuto 
 portatore di handicap grave ai sensi dell’art. 
 3 comma 3 della legge 104/92
2) il diritto all’utilizzo dei permessi retribuiti è riconosciuto  
 al dipendente che debba assistere il coniuge o, entro 
 il 2^ grado, un parente (genitori, fi gli, nonni, fratelli,  
 sorelle, nipoti, intesi come fi gli di fi gli) o un affi ne 
 (suoceri, nuora, genero, cognati)
3) lo stesso diritto spetta anche per l’assistenza di un  
 familiare di 3^ grado (bisnonni, zii, nipoti fi gli di fratelli  
 e sorelle,pronipoti in linea retta, zii e nipoti acquisiti)  
 qualora i genitori o il coniuge di quest’ultimo risultino  
 deceduti o mancanti,(es. per divorzio, abbandono) con
 un’età superiore ai 65 anni o affetti da patologia 
 invalidante (neoplasie,affezioni infettive, neurologiche,  
 psichiatriche ecc) certifi cata da un medico della ASL 
 o con essa convenzionato  
4) la persona da assistere non deve essere ricoverata a  
 tempo pieno, inteso quello per le intere 24 ore presso  
 strutture ospedaliere pubbliche o private,con esclusione  
 di case alloggio o di riposo o di ricoveri in stato di coma  
 o situazione terminale
5) il benefi cio può essere concesso a un solo lavoratore  
 per lo stesso familiare (se in famiglia ci sono due o più 
 lavoratori gli stessi dovranno decidere chi si renda   
 responsabile dell’assistenza) con eccezione dei genitori  
 che devono assistere il fi glio disabile, a condizione che  
 ne fruiscano in modo alternato.
6) Il dipendente per l’assistenza di ciascun disabile grave  
 ha la possibilità di fruire alternativamente di: a) 3 giorni  
 di permesso al mese; b) 18 ore mensili da ripartire nelle  
 giornate lavorative secondo le esigenze personali. Tutti  
 i permessi sono utili  ai fi ni della maturazione delle ferie  
 e  della 13 mensilità 

7)  non sono  più necessari i requisiti della continuità ed  
 esclusività dell’assistenza, né la distanza spaziale tra  
 domicilio del lavoratore e quello dell’assistito
8) è ammessa la possibilità di cumulare i permessi per il  
 dipendente  che debba assistere a più familiari disabili, 
 così come per il lavoratore disabile che fruisca di per 
 messi per la propria invalidità, di ottenere permessi per  
 assistere altro familiare disabile

Adempimenti del dipendente

Nella considerazione che, di norma, i permessi possono 
essere concessi solo dopo la conclusione dell’istruttoria e 
l’accertamento dei requisiti, questi devono essere richiesti, 
salvo situazioni d’urgenza, con congruo anticipo, (alme-
no un mese) concordando un piano di assenze al fi ne di 
consentire al datore di lavoro la migliore organizzazione 
dell’attività. Conseguentemente il dipendente deve produr-
re all’uffi cio personale dell’Ente di appartenenza specifi ca 
domanda (in genere su moduli predisposti dall’Ammini-
strazione)  allegando:
 • copia conforme del verbale della Commissione 
 medica dell’ASL attestante la situazione di gravità   
 dell’handicap 
 • eventuali certifi cazioni mediche o altra 
 documentazione attestanti la sussistenza delle 
 condizioni stabilite dalla legge
 Il dipendente dovrà poi impegnarsi a comunicare, entro 
 30 giorni dall’avvenuto cambiamento le eventuali 
 variazioni delle situazioni autocertifi cate (ricovero 
 a tempo pieno, revoca dello stato di gravità, decesso 
 del disabile ecc)

Adempimenti del datore di lavoro e controlli

A sua volta il datore di lavoro dovrà:
 • ricevere e apporre il “visto” sulla domanda del dipen 
 dente e curandone  la sua istruttoria 
 • verifi care il contenuto del giudizio medico legale  
 emesso dalla competente Commissione medica e 
 richiedere, se del caso, nuovo verbale
 • accertare che, alla data di entrata in vigore delle 
 nuove disposizioni, permangano, nei confronti dei  
 dipendenti che già fruiscono dei permessi, i presupposti 
 di legge, provvedendo, nel caso, a richiedere 
 l’integrazione della documentazione
 • revocare i benefi ci già concessi in caso di mancata 
 regolarizzazione
 • curare che le successive richieste di permesso siano  
 prodotte con congruo anticipo, concordando con 
 il dipendente un piano di assenza almeno del mese

Diritti collegati alla Sede di servizio

Anche le norme relative l’ulteriore benefi cio dell’avvici-
namento alla sede di servizio sono state modifi cate, con 
la previsione che il lavoratore ha diritto a scegliere ove 
possibile (inteso nel senso che il diritto è subordinato 
all’esistenza nella sede prescelta di un posto vacante 
corrispondente alla qualifi ca rivestita) la sede di lavoro più 
vicina al domicilio della persona da assistere (e non come 
nel passato presso il domicilio del lavoratore)
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QUANDO 
UNA DOMANDA 
DI AGGRAVAMENTO 
PUÒ PORTARE 
ALLA REVOCA 
DELLA PENSIONE, 
OVVERO CHI TROPPO 
VUOLE NULLA STRINGE
“Chi troppo vuole nulla stringe”. 
Un luogo comune sempre attuale.

Vediamo il perché. A un sottuffi ciale della Marina Militare 
nel 1985, durante il servizio, furono riconosciute per cause 
di servizio alcune infermità  tra le quali, nonostante l’acqui-
sito parere negativo del Comitato per le pensioni privile-
giate, anche un’infermità di natura endogena, vale a dire di 
carattere generazionale o ereditario che dir si voglia.  

A tale riconoscimento, tuttavia, faceva seguito il pagamento 
dell’equo indennizzo. Collocato in ausiliaria al sottuffi ciale, 
che aveva inoltrato regolare istanza, era autorizzato dal 
Minidifesa il pagamento della pensione privilegiata ordi-
naria consistente nell’aumento del decimo della pensione 
ordinaria.

In sede di riesame della pratica, a seguito d’istanza di 
aggravamento per la citata infermità di natura endoge-
na, attribuibile all’ereditarietà più che al servizio svolto, 
oltre ad emergere il parere negativo emesso nel 1985 dal 
Comitato, è stato rilevato che anche le altre infermità non 
potevano essere correlate all’attività del servizio svolto, in 
quanto privo del tutto di particolari fattori di rischio, né a 
compiti particolari che avrebbero comportato l’esposizione 
a pericoli o di servizio prestato in ambienti disagevoli che 
richiedevano particolari sforzi fi sici. In altri termini è stato 

accertato che il servizio non ebbe a costituire causa  o con-
causa preponderante nell’insorgenza delle infermità.

Sulla base di tale assunto il Minidifesa emanava il decreto 
di revoca del trattamento di privilegio. Decreto impugnato 
dall’interessato signifi cando inoltre che da circa un decen-
nio (!) il trattamento economico concesso era da consi-
derarsi ormai consolidato. Ricorso respinto da parte della 
Corte dei Conti che con sentenza 222/2010 ha ritenuto 
legittimo il provvedimento di revoca.

Tuttavia, c’è da registrare e sottolineare il com-
portamento positivo del Minidifesa che, nel decre-
tare la revoca, ha riconosciuto la buona fede del 
ricorrente ed il legittimo affi damento. “Circostanze 
che impediscono alla Pubblica Amministrazione 
il recupero di somme ancorché indebitamente 
corrisposte, non essendo imputabile al pensionato 
alcun comportamento doloso che legittimerebbe la 
ripetizione dell’indebito.” 

Comportamento che lascia ritenere defi nitivamen-
te acquisito il principio racchiuso nella sentenza 
n.. 7/2007/QM in data 11 luglio 2007, depositata 
in data 7 agosto dello stesso anno con la quale la 
Corte dei Conti a Sezioni Riunite  ha disposto che 
non si fa luogo al recupero dell’indebito formatosi 
sul trattamento provvisorio quando, sia decorso il 
termine posto per l’emanazione del provvedimento 
defi nitivo di pensione di cui alla legge 241/90. E 
quando non vi sia dolo da parte del percettore.

Va da sé che un siffatto comportamento della Pubblica 
Amministrazione e per essa il Minidifesa, risulterebbe 
provvidenziale non solo per il destinatario del trattamen-
to pensionistico, ma anche ed in particolar modo per la 
Magistratura contabile con la quale verrebbero a ridursi se 
non addirittura azzerarsi i ricorsi con notevoli risparmi di 
risorse ed infi ne, ma non per ultimo, per l’immagine della 
stessa Pubblica Amministrazione che in sede di giudizio 
non potrebbe non essere  che la parte soccombente.

                                      Gen. Vincenzo Ruggieri       
                                      Consulente giuridico/amm UNUCI 



Dalle nostre sedi

ALESSANDRIA : una panoramica dei dirigenti 
presenti ai lavori assembleari

ANCONA: da sin. il presidente della sezione 
giurisdizionale della Corte dei Conti dell’Emilia 
Romagna e componente delle Sezioni Riunite, 
prof. Luigi Di Murro, il presidente provinciale 
Claudio Giovanetti e il Coordinatore regionale 
delle Marche della Polizia penitenziaria, 
Gen. Ernesto Cimino.

Alessandria

Con la presenza del vice presidente 
nazionale Santo Meduri e del presidente 
regionale Micaela Allodi, il 12 marzo si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Dopo 
la relazione del presidente provinciale 
Francesco Minniti, l’assemblea ha provve-

Ancona

L’11  marzo, presso l’Aula d’udienza della 
Sezione giurisdizionale per le Marche, si è 
tenuta l’inaugurazione dell’anno giudiziario 
2011 della Corte dei Conti. Alla presenza 
di numerose cariche istituzionali locali, 
il presidente della Sezione dott.ssa Anna 
Maria Giorgione, ha tenuto la relazione 
sulle attività svolte nel corso del 2010 cui 
ha fatto seguito l’intervento del Procurato-
re regionale, Maurizio Mirabella. L’Unione 
ha partecipato con il presidente Regionale  
Claudio Giovanetti.

duto al rinnovo delle cariche sociali nelle 
persone di : presidente F. Minniti, vice 
presidente G. Barosini, consiglieri B. Maz-
zucca, M. Mangia e R. Miglietta.( segreta-
rio). Collegio sindacale F. Salvatore 
( presidente) G. Mennuni e C. Massaro.
                                                                              
Informa di aver stipulato le seguenti 
convenzioni: Ottica Techne sita in via 

Mazzini 37 – tel. 0131/267895 – Ottica 
in vista di O.T.2 e C sita ad Acqui Terme 
in Corso Italia – tel.0144/322813. Ai 
soci sarà riservato uno sconto del 20% 



Dalle nostre sedi

BELLUNO: da sin. il presidente provinciale Mario 
Mazzei, il presidente onorario Erminio De Conz 
ed il Prefetto Maria Laura Simonetti

Belluno

Il  5 aprile, nel palazzo dei Rettori, si è 
svolto un cordiale incontro tra il nuovo 
Prefetto Maria Laura Simonetti e il presi-

dente provinciale Mario Mazzei, accom-
pagnato per l’occasione dal presidente 
onorario Erminio De Conz. Nella circo-
stanza sono state affrontate numerose 
problematiche tra cui l’attività svolta dalla 
sezione

Brescia

Il 16 dicembre, in piazza Arnaldo, presenti 
le più alte cariche cittadine si è svolta la 
cerimonia commemorativa dell’attentato 
che, nel dicembre 1976, uccise una donna 
e ferì 10 persone tra cui in modo molto 
grave il maresciallo magg. dei Carabinie-
ri Giovanni Lai, attuale segretario della 
sezione provinciale. Dopo la deposizione 
di una corona sotto la stele che ricorda 
il tragico evento, si sono succeduti gli 
interventi delle varie autorità. Dal prefetto 
Narcisa Brassesco Pace che ha rilevato 

come questi momenti servano anche 
a tenere vivo il ricordo per evitare il 
ripetersi di simili tragedie, al comandate 
provinciale dei Carabinieri Marco Turchi 
che ha evidenziato il bisogno di “ dare 
a chi viene dopo di noi il senso etico 
di chi ha rischiato e pagato con la vita”. 
Effi cace anche il messaggio lanciato dal 
presidente provinciale dell’UNMS Arrigo 
Varano incentrato sugli aspetti di quella  
giornata, ormai dimenticata da autorità e 
cittadini
                                                                                 
Il presidente provinciale Arrigo  Varano 

unitamente ad una rappresentanza della 
sezione, si è recato in visita, a Firenze, alla 
scuola Brigadieri e Marescialli dei carabi-
nieri. Ricevuto dal comandante, Gen Div. 
Marcello Mazzucca, ha consegnato insieme 
con una pubblicazione sulla storia della 
sezione una targa a ricordo del cruento 
episodio di Malga Bala dove, nel marzo del 
1944, 12 carabinieri furono barbaramente 
uccisi. In ricordo dell’incontro il gen. Maz-
zucca, dopo una serie di dettagliate notizie 
storiche, ha donato al presidente Varano 
un prestigioso libro della scuola ubicata 
nel convento di S. Maria Novella 



Dalle nostre sedi

BRESCIA: il presidente provinciale Arrigo Varano consegna al Gen. Marcello Mazzucca la targa ricordo dell’eccidio di Malga Bala.

BRESCIA: un momento della cerimonia di piazza Arnaldo



Dalle nostre sedi

COMO: da sin. il presidente provinciale Santo Meduri, l’avv. Paolo Guerra, l’europarlamentare on. Antonio Panzeri, il coordinatore per l’Italia setten-
trionale Crescenzo De Benedictis, il V. presidente dell’amministrazione provinciale Paolo Mascetti, l’assessore comunale Stefano Molinari ed il sostituto 
Procuratore della Repubblica Simone Pizzotti. 

Como

Domenica 27 Febbraio, presso la Sala Prin-
cipale del Centro Congressi di Villa Olmo, 
ha avuto luogo l’Assemblea Ordinaria de-
gli Invalidi per Servizio Istituzionale della 
provincia di Como. Hanno partecipato 
le massime Autorità Istituzionali, comu-
nali, provinciali e regionali, Parlamentari, 
rappresentanze Militari, Civili e Religiose, 
quelle dei Corpi Speciali, le Associazio-
ni Combattentistiche e d’Arma con le 
rispettive Bandiere, la FAND Provinciale e 
Regionale, le Associazioni di Promozione 
Sociale, Dirigenti del Comitato Esecu-

tivo Nazionale, Regionale e Provinciale 
dell’Unione, questi ultimi con i rispettivi 
Labari. 
Presenti anche i Gonfaloni delle Ammi-
nistrazioni Comunale e Provinciale e la 
Bandiera storica dei Combattenti e Reduci 
di Como. 
A tutti i presenti è stato distribuito, per il 
150° Anniversario dell’Unità d’Italia, 
un volantino con la storia dell’Inno di 
Mameli, frutto dell’opera di una specifi ca 
ricerca da parte del Comitato Direttivo 
della Sezione Provinciale di Como.

Il Presidente Meduri, dopo aver ringrazia-
to tutti i presenti per la loro partecipazio-
ne, nella sua relazione ha informato che 
l’Assemblea è stata preceduta, come da 
programma, da una visita alla Lapide in 
ricordo dei nostri Caduti presso il Cimite-
ro Monumentale per deporre un fascio di 
fi ori e da una breve e simbolica cerimonia 
commemorativa presso il Monumento ai 
Caduti per Servizio “Le Mani” per celebra-
re l’11° Anniversario della sua inaugura-
zione con la deposizione di una corona 
di alloro alla presenza di una delegazione 

Caserta

Comunica che l’annuale assemblea dei 
soci è convocata per il giorno 18 giugno

Cassino

Nell’informare che, motivi di salute, han-
no indotto il presidente Eugenio Struz-
ziero a rassegnare le proprie dimissioni, 

comunica che, in data 19 febbraio, è stato, 
all’unanimità, nominato nuovo presidente 
il prof. Adriano Mattia già segretario della 
sezione.



Dalle nostre sedi

COMO: i nostri dirigenti presso il monumento “ Le Mani”: da sin. il V.presidente della Lombardia  Antonio Amato, il presidente di Bergamo, Claudio 
Drago, il presidente provinciale di Como Santo Meduri, il coordinatore per l’Italia centrale Claudio Giovanetti, l’assessore comunale Stefano Molinari, 
il coordinatore per l’Italia settentrionale Crescenzo De Benedictis, il presidente provinciale di Novara Renzo Cima, il presidente provinciale di Torino 
Giuseppe Settanni e  il presidente provinciale di Belluno Mario Mazzei

dei Dirigenti dell’Unione e della Autorità 
Istituzionali cittadine, delle Rappresentan-
ze delle Forze Armate e dell’Ordine, e di 
quelle delle Associazioni Combattentisti-
che e d’Arma in una cornice di Gonfaloni, 
Labari e Bandiere. 
Hanno portato, poi, il loro qualifi cato 
saluto con interventi di alto signifi cato e 
valore: In rappresentanza del Sindaco di 
Como l’Assessore Comunale, Dott. Stefano 
Molinari; Il Vice Presidente dell’Ammini-
strazione Provinciale, Dott. Paolo Mascetti, 
il Consigliere Regionale Dott. Luca Gaffuri, 
il Sostituto Procuratore della Repubblica, 
Dott. Simone Pizzotti, l’Europarlamenta-
re On. Antonio Panzeri, il Coordinatore 
Interregionale dell’Area Nord, Gr. Uff. 
Crescenzo De Benedictis, e ha chiuso 
questa prima parte l’Avv. Paolo Guerra, 
molto seguito ed atteso per i contenuti 
riferiti all’azione legale sulla pensionistica. 
Hanno, inoltre, dato un cenno di gradito 
saluto: l’On. Marte Ferrari di Como, il Co-
ordinatore Interregionale dell’Area Centro 
Gr. Uff. Claudio Giovanetti, il Presidente 

Onorario del Consiglio Regionale della 
Lombardia Comm. Luigi Fulciniti.
Ha fatto seguito un momento di raccogli-
mento per ricordare i soci della Sezione 
deceduti nell’ultimo anno e l’intervento 
di Mons. Renato Pini, Rettore della Basi-
lica di Sant’Abbondio, per portare i saluti 
di S.E. Mons. Diego Coletti, Vescovo 
di Como, e dare la benedizione ai tutti 
partecipanti all’Assemblea.
Per i 50 anni di iscrizione continuativa 
all’UNMS sono stati premiati: Milani Luigi 
e Trombetta Nicolò; per i 40 anni: Ma-
scheroni Ernando, Visetti Ercolino e To-
nelli Luigi;  per i 25 anni: Scalas Vittorio.
Alla presenza del Coordinatore Interre-
gionale dell’Area Nord, Gr. Uff. Crescenzo 
De Benedictis, garante ed arbitro di tutte 
le procedure adottate, si è proceduto con 
gli lavori assembleari.
L’Assemblea, secondo l’OdG, all’unani-
mità dei soci presenti ed aventi diritto al 
voto, mediante votazione palese approva 
le “Attività svolte nell’anno 2010” ed il 
“Bilancio Consuntivo per l’anno 2010”,

 la “Relazione Programmatica per l’anno 
2011” ed il “Bilancio Preventivo per l’anno 
2011”.
Viene poi approvato dall’Assemblea stessa, 
sempre con la medesima procedura, il 
documento “Relazione Programmatica” sui 
progetti e sulle attività che in previsione si 
intendono svolgere nell’anno 2012, giusto 
quanto previsto dalla l.r. 1/2008.
L’Assemblea infi ne ha proceduto, sempre 
con la stessa modalità, alle elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali e a quelle dei 
delegati al XXII Congresso Nazionale.
L’intonazione corale dell’Inno Nazionale ha 
sancito la conclusione dei lavori assemble-
ari.
                                                                                                
                    Santo Meduri – Pres.te Prov.le



Dalle nostre sedi

ENNA: dirigenti e soci intervenuti ai lavori 
dell’assemblea/convegno.

Enna

Il 22 dicembre si è svolto un interessante 
convengo provinciale sul tema “ Per non 
dimenticare i caduti di ieri e di oggi 
nelle Istituzioni”. Nel corso dei lavori il 
presidente regionale Antonino Mondello 

e quello provinciale Giuseppe Leonardo 
hanno consegnato una pergamena e una 
medaglia d’argento ai soci con almeno 25 
anni d’iscrizione al Sodalizio.

Forlì/Cesena

Con la partecipazione del presidente 
nazionale Alessandro Bucci, presso la sala 
conferenze dell’Hotel Unaway, in data 6 
marzo, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Tra le numerose autorità intervenute 
il vicepresidente della provincia Guglielmo 
Russo, l’assessore comunale al welfare 
Davide Drei, il vice sindaco di Cesena 
Carlo Battistini rappresentati di associa-
zioni consorelle e d’Arma. Per l’Unione il 
presidente regionale Valentino Cidda e i 
presidenti delle altre province dell’ Emilia 
Romagna. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Alberto Tarantino ha eviden-
ziato l’attività della sezione, mentre le 
principali rivendicazioni della categoria 

Genova

Il presidente provinciale Eugenio Tofanelli 
informa di aver notifi cato, con il patrocinio 
dell’avvocato della sezione  Andrea Bava, 
ricorso al TAR Liguria contro il comune di 
Genova e la locale Azienda municipale dei 
trasporti (AMT) per la mancata equiparazio-

La Spezia

Informa che gli uffi ci sezionali rimarranno 
chiusi, per ferie estive, dal 1 al 31 agosto

sono state trattate negli interventi del 
presidente nazionale e di quello regionale. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consunti-
vo 2009 e preventivo 2010/2011, sono stati 
designati i 2 delegati al prossimo Congres-
so nazionale

ne degli invalidi per servizio agli invalidi 
di guerra e vittime civili di guerra ( di cui 
alle leggi 539/1950 e 474/1958) in materia 
di  agevolazioni sui trasporti pubblici 
urbani. Il direttivo si riserva di informare  
i soci sugli sviluppi del contenzioso. 



Dalle nostre sedi

Napoli

Il 6 febbraio, in occasione della 33^ Gior-
nata nazionale per la vita, la celebrazione 
napoletana si è svolta con la presenza di 
numerose associazioni del terzo setto-
re. La sezione aderendo all’iniziativa ha 
partecipato con un proprio striscione alla 
marcia che partita da piazza Dante ha rag-
giunto piazza Plebiscito dove ha organizza-
to uno stand FAND/UNMS allestito anche 
grazie ai quattro volontari partecipanti, 
presso la sezione, al progetto di servizio ci-
vile “Metti in moto la vita”. Tra le numero-
se autorità intervenute, particolarmente di 
spicco quella del Cardinale Sepe al quale il 
presidente della FAND Ambrosino e il pre-
sidente dell’UNMS Carmine Diez hanno 
consegnato una targa di riconoscenza per 

la sua opera pastorale.
Il 17 marzo, in occasione delle celebrazioni 
del 150^ anniversario dell’Unità d’Italia,la 
sezione ha partecipato con una nutrica 
delegazione guidata dal presidente provin-
ciale Carmine Diez.
                                                                            
Ricorda, altresì, che il patronato/Caf  è 
presente presso i locali di piazza Principe 
Umberto 4  - tel. 081/287627 tutti i giorni 
dalle ore 8,30 alle 12,30 ( il pomeriggio su 
appuntamento) e che per informazioni 
e/o appuntamenti è possibile rivolgersi al 
segretario responsabile dott. Francesco 
Ruggiero, mentre per l’assistenza legale 
il presidente provinciale riceve il martedì 
dalle ore 8,30 alle ore 12,30. Evidenzia, infi -

ne, come continua l’attività  dell’Agenzia 
per il lavoro con la quale, a oggi, è stato 
possibile collocare al lavoro 7 unità in 
varie aziende del territorio.

NAPOLI: la delegazione della sezione guidata 
dal presidente provinciale Carmine Diez  
presente alle celebrazioni del 150 anniversario 
dell’unità d’Italia.



Dalle nostre sedi

PORDENONE: il presidente provinciale Crescen-
zo De Benedictis ed i componenti del direttivo 
davanti al monumento ai Caduti in guerra.

Padova

In occasione del 30^ anniversario 
dell’eccidio dell’appuntato Enea Codotto 
e del carabiniere Luigi Maronese, decorati 
con MOVM, la cerimonia commemorativa 
si è svolta presso la sede del Comando 
provinciale alla presenza del Comandante 
interregionale Gen. C.A. Massimo Iadanza 
, del Comandante della regione Veneto, 
Gen.B. Sabino Cavaliere e dei familiari dei 
due decorati. La sezione provinciale ,inti-
tolata ai due Caduti, vi ha preso parte con 
una delegazione, con il labaro, guidata dal 
presidente Filo Mariella e dal presidente 
onorario Bruno Tognon. Nell’occasione 
una corona di alloro è stata deposta nei 
pressi della lapide che ricorda il tragico 
evento.

Pordenone

Una delegazione, con il labaro, ha parte-
cipato il 27 gennaio alle celebrazioni del 
Giorno della memoria, ricorrenza istituita 
dal Parlamento per ricordare lo sterminio 

Roma

L’assemblea annuale dei soci si svolgerà 
presso il salone della Casa Madre dei Mu-
tilati ed invalidi di guerra – Piazza Adriana 
3, il giorno 28 maggio 2011 alle ore 9 in 
prima  e 9,30 in seconda convocazione.

Perugia

Comunica di aver trasferito i propri locali 
da via Savonarola n. 41,  a via Del Cortone 
n. 28 ( traversa di Cso. Cavour). Informa, 
inoltre, che l’assemblea dei soci è convo-
cata per il giorno 11 giugno, alle ore 10, 
presso il ristorante Valentino

e le persecuzioni del popolo ebraico e 
dei deportati militari e politici italiani nei 
campi nazisti
                                                                            
Il 17 marzo, in occasione del 150^ 
anniversario dell’Unità d’Italia, la sezione 
ha partecipato con una delegazione del 
direttivo provinciale guidata dal presiden-
te provinciale Crescenzo De Benedictis



Dalle nostre sedi

SIRACUSA: una fase della qualifi cata relazione 
del presidente provinciale Salvatore Lucifora,
alla sua sinistra il Presidente Regionale 
Antonino Mondello

Siracusa

Il 17 marzo, in occasione del 150^ anni-
versario dell’Unità d’Italia, a cura dell’As-
sociazione Rosolinesi sono stati ricordati 
tutti i Caduti e invalidi per servizio.
                                                                            
Con la partecipazione del presidente del 
Consiglio regionale dell’UNMS, Antoni-
no Mondello e di un rilevante numero 
d’iscritti, il 30 marzo si è svolta l’assemblea 
ordinaria dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Salvatore Luci-
fora ha illustrato l’attività svolta dalla 
sezione  soffermandosi poi sulle princi-
pali problematiche della categoria. Dopo 

l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2010 e  preventivo 2011 l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente S. Lucifora, 
vice presidente C. Di Stefano, segretario 
G. Patania, consiglieri: C. Fretto, G. Tota, 
R. Cavarra. Collegio sindacale: O. Carpino 
( presidente), R. Galizia e M. Castagnino. 
Quali rappresentanti al XXII Congresso 
nazionale sono stati designasti poi S. Luci-
fora e G. Patania ( supplente)
                                                                       
Comunica che è in fase di programmazio-
ne, per i giorni 24/26 giugno 2011, una 

gita sociale a Pietralcina e dintorni e nei 
luoghi natali di San Pio. La quota indivi-
duale di partecipazione è di € 210,00 (ma 
è prevedibile un contributo da parte della 
sede provinciale del 50% del costo). 
Le iscrizioni a partire dal 25 maggio si 
chiuderanno al raggiungimento delle 
cinquanta adesioni. 
Il direttivo provinciale ringrazia i soci Ed-
mondo Pisana, Gaetano Pesce e Giovanni 
Salemi per il contributo offerto per le 
necessità associative.



Dalle nostre sedi

Dai Consigli regionali

Piemonte

Invita i soci a visitare il nuovo portale 
www.unms-piemonte.it per essere sempre 
aggiornati sulle novità sezionali.

Puglia

Informa che a seguito dell’ultima assem-
blea, il nuovo consiglio regionale è così 
composto: presidente  L. Cassano ( Fog-
gia) vicepresidente  N. Bucci ( Bari) consi-
glieri G. Di Febo, L. Traisci, A.Minenna, R. 
Prettico, P. Di Toma

 L’UNIONE 
È ANCHE IN INTERNET 
NEL RINNOVATO SITO

WWW.UNMS.IT



Gianni Chiostri (classe 1947, torinese, umorista) è nato “impugnando una matita”. 
Collabora, con illustrazioni umoristiche, con quotidiani nazionali (LA STAMPA, AVVENIRE, IL GIORNALE, IL SOLE 24 ORE), periodici e Case editrici.

NON ATTENDETE!
RINNOVATE SUBITO 

LA FIDUCIA ALL’UNIONE!
CON IL VOSTRO CONTRIBUTO 
SARETE SEMPRE INFORMATI 

E MEGLIO RAPPRESENTATI



Felicitazioni
e complimenti

del corriere pe
pp

r
Felicitazioni 

e complimenti 
del corriere per

Le onorifi cenze al Merito 
della Repubblica

di Commendatore
Dario Domanini - Presidente di Trieste
Umberto Chiaruttini – Presidente di Udine

di Cavaliere
Mario Raber (Udine)

Pasquale Santino Scanu (Nuoro)

Paolo Pompianu (Oristano)

Emilio Corona (Palermo)

Carlo Trotta (Pordenone)

Raffaele Sarcina (Pisa) 

L’avanzamento 
nel Ruolo d’onore

Tenente
Paolo Iob (Udine) 

Sottotenente
Luigi Cimmino (Latina)

Luigi Camilli (Bergamo)

Maresciallo ordinario
Mario Fà  (Oristano)

Sergente
Giuseppe Buono  (Napoli)

E per...
la nascita, il 25 febbraio, della nipotina Giorgia al socio Giancarlo Bordinazzo di Padova

la consegna, da parte del Comune di Cittaducale, del riconoscimento dell’ Angioino d’Oro” 
al socio Agostino Rossi di Rieti

la laurea in “ Terapia della Neuro e psicomotricità dell’età evolutiva “ da parte della sig.na Mara Piga, 
figlia del segretario provinciale di Oristano, Giulio.

la laurea in “Scienze giuridiche” del socio Paolo Pompianu di Oristano  
la nomina del socio Mario Fa’ di Oristano, a presidente dell’Associazione Carabinieri in congedo 

del comune di Marrubiu 
il 50^ anniversario di matrimonio, il 3 aprile, del socio Loriento D’Incecco di Pescara 

e della gentile consorte Maria Di Simone
il 50^ anniversario di matrimonio, il 14 marzo, del socio Giuseppe Cristalli di Lecce e della sua gentile consorte.



Ancona

Oliviero Serrani, Vito Giuffrida, Vincenzo Amato, Maria Bezzec-
cheri, Giuseppe Dusmet, Raffaele Chiucconi, Giuseppe Barbetta, 
Vincenzo Toderi, Esilio Stampati, Renato Papaveri, Graziano 
Magrini, Quinto Valeri, Oliviero Serranu.

Bergamo

Crescenzo Preziuso

Cassino

Antonio Valente

Genova

Giuseppina Gilforte ved. Tuttobene per diversi anni stimata pre-
sidente provinciale e Tito Dall’Aglio per alcuni anni consigliere 
provinciale

Gorizia

Silvio Ebo

La Spezia

Armando Bartoli,  Roberto Belloni Pasquinelli, Bruno Botti, Fran-
co Capitani, Aldo Crestini, Croce Mascellino

Ricordiamo
i soci
che ci hanno
lasciato

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato

Lucca

Marco Massolo

Padova

Il 9 febbraio è deceduto Vito Graziotto

Pescara

Riziero Di Francesco, Antonio D’Amico

Potenza

Antonio Scavone, Maria Rosaria D’Eugenio, Michele Mollica, 
Antonio Marino.

Torino

Annibale Di Brita, Francesco Di Noia, Ciro Cocozza, Giovanni 
Milone, Pietro Crupi.

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE DEL 
CORRIERE 



ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2011 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria fi rma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

Scheda 
Modello 730 
(formato PDF 92kb)

Scheda 
Modello CUD 
(formato PDF 92kb)

Per visualizziare i PDF è necessario avere installato Acrobat Reader.

Se non lo possedete potete scaricalo gratuitamente.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il Numero Verde:
o al numero telefonico, 06 85 300 526 o visita il nostro sito internet www.unms.it 899-325228
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